
QUI ZEBRETTE
Concordia, partenza esaltante
Brillano su tutti Zanotel e M’Boup

IL GIORNO DOPO LA SFURIATA IL PRESIDENTE RILANCIA

Francesco Mio: «Offeso negli affetti dai miei tifosi»

Davide De Bortoli
SAN DONÀ

Il Porto deve crescere in fretta
La sconfitta nell’esordio interno ha evidenziato che condizione e intesa sono ancora lontane
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La notte ha portato serenità ma non ha fatto
cambiare idea al presidente del PortoSummaga
Francesco Mio.

Domenica c’era stata la sfuriata
appena finito il match: prima con-
tro i tifosi che contestatvano la
squadra e il lavoro del dg Spec-
chia, poi contro i giornalisti che, a
suo dire, remano contro la società.

«Non ho cambiato idea. Ritengo
che in più di un’occasione la
stampa sia stata troppo dura nelle
critiche contro le scelte operate
dalla società. Eppure ben si cono-
scono i limiti nei quali possiamo muoverci in
presenza di questa crisi economica».

E la violenta reazione alla contestazione dei
tifosi?

«Hanno preparato con una settimana di anticipo
la protesta e quando ho sentito insultare il dg
Giammario Specchia ho perso le staffe. Insultare

mio genero è come insultare me.
Non lo accetto perchè la mia
famiglia da trent’anni tiene alto il
nome di Portograuro nel calcio e
ora, con l’amarezza della retroces-
sione ancora viva, ci troviamo
nuovamente da soli, senza nemme-
no uno sponsor. Non meritiamo
tutto questo».

Da qui la scelta di abbandonare.
«Se trovassi un "successore"

fidato gli regalerei subito la società, ma non posso
lasciarla in assenza di precise garanze, non voglio
che tutto il lavoro sin qui svolto venga sprecato...»

Luca Miani

Contro il Venezia aveva segnato nel
primo minuto, contro il Quinto nell'ulti-
mo.

L'Inzaghi del Kosovo ha messo così al
riparo il risultato del Sandonàjesolo,
partito con il piede giusto anche in
campionato.

Nella sfida contro il Quinto con i
sandonatesi incamerano i primi tre
punti grazie al poker firmato da Rossi,
Fantin, Cacurio e appunto dal bomber
Llullaku.

Una gara in cui i sandonatesi si sono
complicati la vita nel finale con un
nervosismo crescente (da 0-3 a 2-3)
culminato nella doppia espulsione del
tecnico Bruno Tedino e dell'assistente
Nicola Sacilotto.

«Non era il caso di rischiare di
pareggiarla - conferma Llullaku - dopo
che eravamo in vantaggio di tre gol.
Sarebbe stato un suicidio, per fortuna è
arrivato il quarto gol alla fine con cui
abbiamo rimesso tutto a posto. È una
vittoria importante che ci dà entusia-
smo per le prossime partite».

La rete è frutto di un'azione fulminea
e micidiale.

«Ho anticipato un retropassaggio al
portiere avversario su cui ha sbagliato
di testa il difensore Sartoretto, il portie-
re non è riuscito a bloccarla, c'è stato un
mezzo rimpallo e mi sono trovato la
palla davanti. A quel punto la ho messa
dentro in scivolata di destro. Quando
sono in area cerco sempre il vantag-
gio».

Il bomber del Sandonàjesolo divide la
soddisfazione del secondo centro stagio-
nale con Raffaele Cacurio.

«Il suo gol è stato più importante -
spiega Llullaku - Non è facile segnare in
entrambe le gare partendo dalla panchi-
na, una rete che fa capire che gruppo
siamo, sia tra i titolari che fuori».

Domenica sarà la volta della prima in
casa contro la Sacilese.

«Altra squadra con cui ho giocato in
passato per un anno e mezzo. Questa
stagione hanno fatto una grande squa-
dra, davanti fanno paura, dietro hanno
preso giocatori come Campaner. Dome-
nica hanno perso contro il Venezia
quindi arriveranno più carichi. Il mi-
ster ci ha fatto i complimenti anche se
era un po’ dispiaciuto perchè l'obbietti-
vo primario è non subire gol».

Contento per essersi sbloccato anche
il gigante biancoceleste Maurizio Fan-
tin.

«Lavagnoli ha battuto il corner e sono
arrivato subito. Il Quinto era una squa-
dra scomoda siamo stati bravi a giocare
corti ed aspettare. Unico neo i due gol
subiti, con Lullaku che ci ha permesso
di raddrizzare il risultato».

Giù il capello davanti a questo Concordia.
Tanto giovane e per la gran parte all'esor-

dio assoluto in prima squadra, ma con la
personalità ed il piglio di chi è già navigato
della categoria. Un gruppo che, dopo il
secondo tempo di domenica, ha dato anche
ampia prova di saper soffrire. Il che sarà di
notevole aiuto nei momenti più difficili della
stagione.

Appare scontato come il lunedì di riposo
sia stato vissuto all'insegna del grande entu-
siasmo dall'intero ambiente concordiese.
Una prima di campionato vincente mai si era
verificata in Serie D.

Da oggi, comunque, è già tutto in archivio.
Si volta pagina, sicuramente con una mag-
gior consapevolezza delle proprie forze.

C'è da pensare alla prossima sfida con il
Tamai. Rientreranno Pavan e Villotta dopo
aver scontato il turno di squalifica, ci sarà
Santiago Ponce diventato cittadino italiano.

Per mister Favro sarà già tempo di sceglie-
re. E non sarà facile, vista la prestazione
offerta con il Giorgione dall'intero collettivo.
Superlativo Zanotel, classe '92, nato e cre-
sciuto nel vivaio concordiese, di grande
sostanza Assane M'Boup, arrivato solamente
da un paio di settimane, ma già integratosi a
meraviglia con il resto dei compagni.

«Al Concordia ho trovato davvero dei
ragazzi positivi. Ambientarsi è stato piutto-
sto semplice - ha dichiarato il centrale
difensivo senegalese - siamo partiti con il
piede giusto, adesso dobbiamo continuare in
questa maniera, cercando di sfruttare l'entu-
siasmo che si è impadronito del gruppo. Non
faccio alcun tipo di pronostico. Andiamo
avanti di partita in partita, ben sapendo che
per arrivare al nostro traguardo ci sarà
ancora tanto da lavorare».

Domenica prossima sarete di scena sul
difficile campo del Tamai.

«Scenderemo sul terreno di una squadra
di ottimo livello. Del Tamai non vi è proprio
nulla da scoprire. Sarà dura, ma specie nel
secondo tempo di domenica scorsa abbiamo
dimostrato di essere una squadra che, quan-
do serve, è in grado di soffrire. Sono convinto
che ce la giocheremo anche al cospetto di un
avversario così forte». (a.ruz.)

QUI BIANCOCELESTI Autore del sigillo del successo nel difficile match di Quinto

La zampata di Llullaku trascina il Sandonà

Stefano Pauletto
PORTOGRUARO
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INZAGHI DEL KOSOVO Llullaku in azione

In attesa di capire se la dura contesta-
zione subita nel dopo partita di dome-
nica sancirà lo strappo insanabile tra
la famiglia Mio e la città di Portogrua-
ro, la debacle all'esordio conferma
tutte le difficoltà di una squadra
lontana ancora dal saper suonare uno
spartito comune, con l'aggravante di
una condizione fisica tutt'altro che
ottimale a cui va sommata l'inesperien-
za che contraddistingue buona parte
della giovanissima rosa a disposizione
di mister Rastelli.

Un tonfo, il primo, ancor più fragoro-
so perché arrivato contro un Pergocre-

ma che si presentava al via con una
dozzina tra infortunati e squalificati,
una rosa rivoluzionata rispetto all'an-
no passato e costruita in pochissimi
giorni, destinata secondo gli addetti ai
lavori a soffrire le pene dell'inferno
per raggiungere la salvezza.

Un avversario insomma alla portata
che però ha dimostrato di essere
decisamente più avanti nel difficile
lavoro di assemblaggio dei pezzi e
nella ricerca della propria identità.

Per guardare con ottimismo al futu-
ro d'ora in avanti risulterà fondamen-
tale il mix di esperienza e qualità che
dovranno fornire i pochi giocatori più
navigati che gravitano ancora in orbi-
ta granata, carburante necessario per
il raggiungimento della salvezza.

Se l'innesto al centro della difesa di
Cristante accanto a Radi appare indi-
spensabile per mascherare i troppi
balbettii di inizio stagione, in mediana
ci si attende che il neo arrivato
Herzan (nella foto), apparso domeni-
ca spaesato e troppo lineare, prenda il
più in fretta possibile in mano le
redini del gioco, sopperendo così a
un'evidente mancanza di qualità.

Mentre l'apporto degli esterni di
centrocampo Luppi e Lunati non è
stato consono alle aspettative, è lecito
sperare che l'intesa della fresca cop-
pia d'attacco Cunico Della Rocca cre-
sca il più velocemente possibile, ga-
rantendo quel bottino di gol indispen-
sabile per allontanare i primi malumo-
ri della stagione.
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